
«CI vado 
alla Polizia? 
E poi le occhiate, 
le risatine?» 

MCara Unità, la descrizione 
di un atto di violenta carnale 
da parta «u una «rande attrice 
quale è Franca Rame (se non 
ricordo male, autobiografica), 
ha «tacitato numerose telaio-
nate di protesta alla tv e ai 
giornali da parte di cittadini 
disturbati da un argomento 
cosi scottante e cosi poco 
adatto ad una trasmlnlone 
•leggerai come quella di Ce-
tentano, Condivido con questi 
ben pensanti la critici all'irne. 
rimento di questo tallo ango
scioso che desta orrore e pe
na infinita In una trasmissione 
come quella. La Rame doveva 
scegliere torse una trasmissio
ne più Intelligente, ma torse 
non glielo avrebbero permes
so: meglio allora quella tra
smissione «he II vuoto. 

D'altra parte non vedo che 
cosa ci ila di disturbante In un 
latto che da qualche tempo e 
divenuto sempre di più fatto 
di cronaca. Donne e bambini 
fanno ogni giorno le spese di 
questa violenta gratuita e Im
punita nella maggior parte del 
casi (vedi recentissimo II caso 
di Jolanda, la ragazza di Paler
mo), 

E Franca dice: ci vado o 
non ci vado alla Pollila? E poi 
le occhiate? E le risatine? Non 
me la sento, ci andrò domani. 
Questa conclusione slntellua 
tutto II malcostume profondo 
che 4 all'origine di ogni man
cala stallila. Queste denun
ce dovrebbero essere recepi
te da altre donne: allora tor
se.., E allora e bene che se ne 
parli, che se ne parli fino alla 
noia, perchè cambi il costume 
e perche I cari maschietti ca
piscano chi la loro liberta 
(anche quella di usare violen
ta) urta contro la liberi* di chi 
la violenta la riceve, la subi
sce • ne porteri i legni per 
tutta la vita. 

Se ne parli, anche per chi, 
come lo siiuuo, vuole na
scondere Il capo sotto l'ala, 

Anai Marta Pupetta. Roma 

«Ma quanti 
sono 
gli sterilizzati 
In Italia?» 

• •Cara direttore, ma quanti 
sono | | i iterilluall In Italia? 
Sono pio gli uomini o le don
ne? Corrono dire strane e In
controllate: trenta o quaranta-
min negli ultimi dieci anni? 
Oppure ih un Mio anno? L'ar
gomento ìdiattualltadopQ la 
presentanone della proposta 
di legge tulli iegaiiiiattone 
della slerllluazkme, presenta
ta sull'UiM del 4 corr. 

Credo che starno littoria»-
Il a parlante perché la nostra 
Associamone si occupa solo 
di questo metodo di regola-
alone della nascite, perché 
siamo I primi ad averto prati
calo, gli unici ad averlo tallo a 
viso aperto, gli unici ad essere 
itati processati, assolti; gli uni
ci a raiprescntare l'Italia nei* 
- - . . _ , „ , mondiale 
periasterillaailone. 

Quante tono le doro» stiri-
. tate? U " 
l'Incirca 
a n n o , . m . , „ . , . r ..... 
prof, Segre dell'Università di 
Modena. Quante compaiono 
coma tali tulle cartelle cllni
che? Quasi nessuna, per mol
to motivi che richiederebbero 
di per *t un articolo. 

llsiaio? Una cifre enorme: al-
l'inclrca quarantamila ogni 
anno, sacondq li stima del 

O l i organi dirìgenti del giornale 
valuteranno con cura le osservazioni 
che sono pervenute circa il prezzo e la diffusione 
dei supplementi domenicali straordinari 

I libretti allegati alT«Unità» 
sm Caro direttore, sono uno dei dif
fusori domenicali dell' Unità, che ogni 
tanto si trova di fronte al cambiamen
to del preso del giornale (da mille a 
duemila lire) provocato dall'abbina
mento al giornale stesso di un «bocci
no sui più svariali temi (ma tutti, devo 
riconoscerlo, almeno finora, interes
santi). 

Quello che non va non è dunque 
l'Idea di pubblicare II -libro», quanto 
Invece II metodo sempre più frequente 
di associare II «libro» al pretto 
deW'Unllà, che passa per l'occasione 
da mille a duemila lire. E a mio avviso 
- ma non solo mio - un metodo sba
gliato perchè In pratica rende l'Unità 
ostaggio del .libro.: vuol l'Uniti// Allo
ra acquista anche II .libro., altrimenti 
non potrai avere né l'uno, né l'altro, 
Nella pratica chi fa la diffusione ha 
l'Impressione di Imporre un prodotto 
approfittando dilli testala di un gior
nale, sepia lasciare a chi lo vuole ac
quistare alcuna possibilità di scelta, sia 
o no Interessalo al .libro, che viene 
presentato. 

Si verificano perciò situazioni spia
cevoli, A volte il «libro» viene In prati
ca regalalo e la setlone il trova co
stretta ad integrare con fondi propri le 
mille lire mancanti. 

Cosi non va proprio, I «libri» che 

vengono abbinati all'(Ma, o si danno 
In omaggio o non si impongono alte
rando Il pretto del giornale, che con il 
•libro» ha poco da spartire. Se si ritie
ne finanziariamente impossibile dare 
come supplemento al giornale il «li
bro», ebbene lo si collochi nelle edi
cole e librerie con la dovuta pubbliciz
zazione, In modo che chi è veramente 
interessato lo può acquistare e chi non 
lo é non se lo trova •obbligatorio» la 
domenica mattina quando si appresta 
all'acquisto del giornale dal diffusore. 

Si dice che quando vi è l'abbina
mento del «libro» e II raddoppio del 
pretto del giornale le copie vendute 
casa per casa alla domenica, vanno a 
ruba. Per quanto mi riguarda non suc
cede. E successo invece, a quanto mi 
risulta, che si sono vendute più Uniti 
nelle edicole quando, malgrado il rad
doppio del prezzo, Il «libro» era di par
ticolare interesse. Ma II si trattava di 
una libera scelta d'acquisto da parte di 
chi pur di avere il «libro» acquistava 
anche II giornale; anche se, magari, 
l'Unità non l'aveva mai acquistala pri
ma e continuerà a non acquistarla do
po. 

Titti 'altra cosa è per chi, interessato 
ad avere tutte le domeniche l'Unità, 
ogni tanto, sempre più di frequente, si 
trovi costretto ad acquistare un «li

bro. perchè cosi altri, non lui, hanno 
deciso. 

Natale Bianchi. Modena 

Sulla nostra intiiatiea (giornale-
*libro, a duemila lire), abbiamo rice
vuto diverse lettere. Alcune del tenore 
di quella che pubblichiamo oggi, al
tre dì plauso e di invilo a proseguire. 

Alcuni lettori ci hanno scritto per 
darci consigli in merito ai futuri libret
ti, Terremo conto di lune le argomen
tazioni e i suggerimenti e gli organi
smi dirigenti dellUiM ualuleranno 
con attenzione la situazione. 

Il nostro diffusore di Modena pro
pone due soluzioni: o dar* Il libro In 
omaggio senza aumentare II pretto 
del giornale, o collocare II libro nelle 
edicole con un suo prezzo autonomo. 
La prima ipotesi è per noi Impratica
bile: solo quando l'iniziativa e stata 
modesta (dal punto di Dista della 
spesa) (il caso del libretto sull'Aids, 
odi quello, finanziato dal gruppi par
lamentari, su ^parole, paroline, paro
lacce» del pentapartito) abbiamo 
mantenuto fermo II prezzo del gior
nale. Nel passalo, d'altra pane, ab
biamo realizzato pubblicazioni che 
sono stale poste In diffusione in mo
do autonomo (come quella su Enrico 

Berlinguer): avemmo, in quella occa
sione, un successo straordinario. 

Lo scopo dei libretti perù non è so
lo quello di realizzare una grande dif
fusione per queste pubblicazioni spe
ciali. Il principale obiettivo che ci sia
mo posti è stato e rimane quello di 
sostenere e aumentare la diffusione 
del giornale. Ed inlatti con il libro su 
Gramsci (800.000 copie) abbiamo 
realizzato il tutto esaurito In tutte le 
edicole e in una parte grande delle 
organizzazioni di partito. Un ottimo 
risultato è stato raggiunto anche con 
le successive pubblicazioni, che ci 
hanno consentilo una diffusione del 
giornale superiore mediamente di 
300,000 copie nei confronti delle do
meniche normali. 

a proponiamo anche l'obiettivo di 
esercitare, come giornale, un'azione 
culturale di massa. E non c'è dubbio 
che così debba essere Intesa una dif
fusione elevala di pubblicazioni ri
guardanti Gramsci, la Rivoluzione 
d'ottobreeGarbaciov, CheGuevarae 
la lotta dell'America latina. 

Ad ogni modo, come già dicevo, 
terremo attentamente conto di tutte le 
osservazioni che ci sono pervenute, e 
anche sulla base di esse preciseremo 
Il nostro piano di lavoro per il 1988. 

• C.CW. 

È II «reato» più diffuso e na
scosto che il consuma negli 
ospedali Italiani, quasi sempre 
In concomitante con un parto 
cesareo. Quanto tono le don
ne che si sottopongono ad 
una sterilizzazione per via la-
paroscoplea, esplicitamente e 
volontariamente? Poche, non 
più di mille ogni anno, 

Quanti sono gli uomini va-
sectomlziatl? Un miglialo 
ogni anno. Slamo molto lonta
ni dalle stime dell'Inghilterra 
(centomila donne e cinquan
tamila uomini ogni anno) e 
dall'America; ma, da sempre 
convinti che le legge n. 194 ha 
liberalismo la sterilizzazione, 
ci battiamo perché venga re
golamentata • mutuatala. 

Guido Tassinari, Direttore 
dell'Associazione Italiana per la 

sterilitiailone volontaria. Milano 

«E se un decimo 
della cifra 
fosse speso 
In prevenzione?» 

sW Carissimo direttore, ho 
letto che I detenuti costano al
lo Stato, cioè alle nostre la
iche di contribuenti, li bellet
ta di 4 miliardi al giorno, equi
valente a L 100,000 per dete
nuto. 

Se a questo al aggiungono 
le spese per la lotta al crimine 
e per costruire le carceri (più 
di 200 milioni per posto-pri
gione), si arriva a cifre vera
mente vertiginose. E con qua
le risultato? Che l'Indice della 
criminali!» nel nostro Paese è 
In aumento. 

Nessuno ha mal pensato a 
cosa potrebbe succedere se 
non dico la meta, ma un deci
mo della cifra di cui sopra fos
se Invece spesi In modo effi
cace per la prevenzione del 
crimine? 

Beppe Scaglia. 
Paladina (Bergamo) 
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TAGLIARE LUNCàO LA 
U N E * TRATTEGGIATA 

Se tutto II corpo 
della Chiesa 
si comportasse 
come quel prete.. 

• •Cara Unità, ho seguito 
con attenzione II dibattito di
retto da Sergio Zavoli In tv tu
bilo dopo ifillm di Nanni Mo-
relti 'La messa è hnlta: Di
battito In cui si é appreso 
quanto siano profondi il trava
glio e le preoccupazioni della 
Chiesa cattolica per il venir 
meno delle vocazioni sacer
dotali e della compattezza del 
cattolici sul temi della vita; per 

•la progressiva diminuzione 
.della fede del cattolici; per li 
solitudine nella quale operano 
molti sacerdoti; per la gli av
venuta chiusura di molte par
rocchie; per lasuperficlalltè di 
una fede finti che I più profes
sano; per il distacco eviden
ziato dal crescente aumento 
dei matrimoni civili; per la 
constatata, Inarrestabile ago
nia degli Istituti della confes
sione e del digiuno; per I mol
teplici segni del venire meno 
dell'obbedienza alla Chiesa e 
via dicendo,,. 

L'intervento migliore mi é 
parso quello di quel prete che 
ha detto; in questi ultimi giorni 
sono stato odiato e disprezza
to qui a Roma, per il fatto che 
mi sono adoperato per porta
re aiuto alla popolazione no
made, cioè agli zingari; io ri
tengo però che aiutare chi 
soffre nei bisogni più elemen
tari è dovere di ogni cristiano, 
verso gli altri, verso se stesso e 
verso Dio, 

lo dico che se tutto il corpo 
sociale della Chiesa, nel suo 
secolare operare, si losse 
comportato e si comportasse 
come quel prete ha detto di 
essersi comportato, oggi la 
Chiesa non si troverebbe di 
fronte tutti I grossi problemi 
che la preoccupano e la assil
lano. E se la Chiesa non si ren
de conto che deve finalmente 

smetterla di predicare bene e 
razzolare male, vuol dire che 
deve cominciare a rassegnarsi 
al proprio lento ma inesorabi
le tramonto, cioè alla resa del 
conti che essa deve al mondo. 

Certo sarebbe sciocco pen
sare che una cosi grande isti
tuzione, la quale ha navigato 
attraverso tante burrasche 
della storia restando sempre a 
galla, volga finalmente ai ter
mine perché ha ormai esauri
to tutte le proprie duttili capa
citi di adattamento. Sempre-
ché però capisca che deve 
smetterla di continuare a (are 
politica a favore di quelle for
te che, per difendere il pro
prio egoismo e I propri privile
gi di classe, opprimono e ten
gono soggiogati i popoli im
pedendo le profonde trasfor
mazioni economiche, politi
che, e sociali di cui questi 
hanno bisogno. 

Ptetro Bianco. 
felloni (Catanzaro) 

Un obiettivo 
per cui non si è 
riusciti a creare 
le condizioni 

• t i Cara Unità, dopo quaran
tanni di pronunciamenti del 
Partito e di proposte dei più 
autorevoli dirigenti sul proble
ma del partito unico del lavo
ratori, slamo al punto di par
tenza. Non si possono accusa
re solo gli altri se le nostre 
proposte non sono state ac
cettate: non si è riusciti a crea
re le condizioni affinchè fos
sero accolte. E un problema 
di tondo che va studiato col 
massimo impegno, perchè 
non possiamo seriamente far
ci promotori dell'unità della 
sinistra europea se prima non 
abbiamo risolto il problema 
dell'uniti della sinistra italia
na. 

In vari discorsi di dirigenti 
di partito, e anche negli appel

li di Togliatti da Radio Milano 
Libertà - da Mosca dinante la 
guerra - si era parlato aperta
mente della creazione del 
partito unico dei lavoratori. Al 
V congresso subito dopo la li
berazione, veniva proposta la 
fusione tra I due partiti con 
una relazione di Longo, pro
posta che fu approvala all'u
nanimità e non fu mal ritirala. 

Sulla proposta fatta al V 
congresso, anni dopo Longo 
ritornerà su Rinascita per riba
dirla e Illustrarla meglio. Al
trettanto lari Amendola, «pie
gando ancor più chiaramente 
che «col partito laico dei lavo
ratori il Pei dovrà anche cam
biare nome, altrimenti tanto 
varrebbe imitare gli altri • 
iscriversi al Pei». Nel suo libra 
•GII anni della Repubblica: 
sulla creazione del partito Uni
co ritornerà ben otto volle. 
Nel suo rapporto sul disarmo, 
Pajetta ha detto che «si pone 
per noi, e si pone per l'Euro
pa, come centrale, Il proble
ma dell'unite. Slamo convinti 
che senza il superamento del
la spaccatura storica Interve
nuta nel primo dopoguerra 
con i partili socialista e social
democratici, non è possibile 
pensare ad una trasformazio
ne socialista del continente». 

Parliamo dunque un po' di 
partito unico dei lavoratoli e 
della uniti della sinistra euro
pea. La Costituzione ci Indica 
la via da seguire: «L'Italia è 
una Repubblica fondata sul la
voro.; e poi: .1 lavoratori han
no il diritto di partecipare alla 
gestione della azienda». 

Ettore 

L'importanza 
di parlare 
frequentemente 
con I compagni.. 

«•Cara Unità, con 
interesse ho letto le propone 
di Massimo D'Alema sull'or
ganizzazione del Partito. 

Sono però scettico su quel
la di rendere triennale 11 tesse
ramento. Il tesseramento an
nuale Infatti non è una perdita 
di tempo, come a qualcuno 
può apparire, ma anche 
un'occasione di contatto poli
tico, almeno una volta l'anno, 
con molti compagni che non 
frequentano le riunioni di pu
tito. 

Nel giorni scorsi ho rinno
vato la tessera a un compagno 
che non si tesserava pW dagli 
anni: del comprometta stori
co, su cui lui non ere stato 
d'accordo. Ebbene, mi ha 
spiegato soltanto che nessuno 
più lo aveva cercato. Quanti 
altri compagni ci saranno co
me lui? 

Questa è l'importanza di 
parlare frequentemente con i 
compagni e - soprattutto - di 
saperli ascoltare; e compor
tarsi poi di conseguenza nel
l'attività della sezione. 

Castellani» (Reggio Emilia) 

«Vorrebbe 
scrivere 
con cecoslovacce 
ragazze?» 

MB Cari amici, vorrebbe scri
vere qualcuno di voi con ce
coslovacce ragazze? 

RoasaiiaPjrckova. 
Ditrichova 4, Praga 2 -12.000 

Roosevelteva 21, 
Praga 6-16.000 
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E 

VENTO AVWEA4CSSO 

IL T f M r a m ITALI*: I l debole perturbazione chi 'mito 
ultime ventlquattr'ore ha attraveraalptl nostra penisola 
l i é portata rapidamente verso i Balcani, Al suo Hgullo 
permana una circolazione di irli moderatamente umida 
ed Instabile mentre la pressione atmosferica al aggiri 
intomo • valori piuttosto elevati. Il tempo di consegiien-
M ti minterré orientilo verso l i variabilità con tenàenia 
•d ampie tene di sereno. 

TEMPO MMVMTO; sulla Pianura Padana tulle vallate 
minori dall'Italia centrale e lungo II litorali dell'alto « 
medio Adriatico formazioni di nebbia abbastanza parsi-
stenti con riduzioni snche sensibili della visibilità. La 
nebbia sere particolarmente fitta duranti le ore notturne 
e quelle «Mia prima mattina. Su tutte le altre regioni dilla 

amiteli • tulle Hot* meootorl condizioni di tempo varia
la caratterizzate da alternanza di ennuvolamanti e 

schiarite. Le schiari» saranno pio ampie sul littore nord 
occidentale • euBa fatela tirrenica mentre I I nuvoroeité 
sarà più frequente sul settore nord orientale e «ulte tesoli 
adriatica e ionica. 

VINTI: deboli o carme di vento 
MARI: generalmente calmi tutti I mari Italiani. 
DOMANI: fermo restendo II fenomeno della nebbia sulle 

pianura delle nord e tu quelle minori dell'Italia eentrale il 
tempo rimarrà ovunque «ratterlzzato da formazioni nu
volose irregolari alternate ad ampie rane di sereno. 
Eventuali addensamenti nuvolosi più consistenti avranno J 

con acarea attività nuvolosità ed empie zone di sere-
MC Nebbia sulle Pianura Padana e sulle vallate dell'Italia 
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• a SI è concluso la settima
na scorsa il 13' Campionato 

> Mollano dì scacchi Individuale 
dell'Ulsp-Lega Scacchi che 
anche per quest'anno si é 
«volto a Castel S, Pietro (BO). 

La più Importante menile-
itulone scacchistica Italiana 
per numero di giocatori e di 
tornei vede con questa formu
la rinnovare II successo che 
l'ha imposta all'attenzione del 
mondo scacchistico come la 
più Idonea a promuovere l'at
tivili agonistica a tulli I livelli e 
con una omogeneità che dalle 
Alpi alle Madonlo ha consen
tito l plO di 3050 giocatori di 
misurarsi con le loro capaciti 
e forza di gioco. Quest'anno 
sono stati 90 I tornei tonali 
che si sono svolli In quasi tulle 
la regioni (la solila Puglie con
tinua a mancare) a comincia
re da gennaio '87 e cheli so
no succeduti Ininterrottamen
te fino a novembre. I finalisti, 
90 con soggiorno gratuito, si 
sono ritroviti alle Terme In 
881 per designare I Campioni 
Italiani. 

Nel magistrale, con ben 54 
partecipanti, vittoria a sorpre
sa del carrarese Mario Pastori
ni che l'ha spuntala sull'IM 

•CACCHI 
A CURA PI N l g LUISI PETRUCCIANI 

Il campionato 
italiano dell'Uisp 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
IVANOVIC-POPOVIC (Jugotlsvla 19741 

1. h8+,Rh8: 2. AeSII abbandona (minaccia 3. Df7| 

Fernando Braga, Godena 
(MD, Vezzosi 0>R) e Tonghini 
(VE). Nella 1" nazionale una 
conferma gradila dell'anco
netano Diego Sebastanelli 
che, già campione italiano Ju-
niores, ha dimostrato come si 
possa nascere scacchistica
mente nella Lega-Scacchi e 
percorrere velocemente la 
strada che porta alle categorie 
magistrali. Secondi Massimo 
Diversi (RA) e Alfredo Natale 
(CE). Nella 2- nazionale Ar
mando Marclello (MO), Gino 
Banali (non il ciclista) e Lu
ciano Siro (AL); Nella 3- na
zionale, con 44 giocatori, vit
toria di Silvio DI Crosta (BN) 
poi Paolo Cossi (VE) e Mauri
zio Perretta (RM). Negli In-
classificati, 39 in tutto, il cam
pione è Luca Maletli (FÉ) poi 
Paolo Giordani (BO) e Adria
no Campo-Bagatin (LU). Gli 
Junlores, 54 In tutto, divisi In 
Pulcini e Galletti hanno visto 
le vittorie di Lorenzo Benetti 
(BO) e di Giuseppe Temati 
(BO) nelle due categorie 
mentre è da segnalare la pre
senza dell'IM Enrico Paoli nel 
magistrale che alla veneranda 
eia di 7S anni ha terminato Im
battuto! 

•a l La svolta ha avuto inizio 
nel corso del convegno com
merciale svoltosi a Milano in 
concomitanza con la celebra
zione della seconda Giornata 
della filatelia. Il mercato filate
lico che alla chiusura estiva si 
presentava stagnante o ce
dente, già alla riapertura di 
Riccione aveva manifestato 
qualche accenno di vivacità, 
ma sarebbe stalo azzardato 
avventurarsi a trarre conclu
sioni dalla manifestazione di 
fine agosto. Il convegno di Mi
lano svoltosi nel centro ne
vralgico del nostro mercato fi
latelico, a stagione ormai ben 
avviata, era stato caratterizza
to da chiari segni di ripresa, 
tanto da concludersi con la 
generale soddisfazione dei 
commercianti presenti. Ora, a 
distante di un mese dalla riu
nione commerciale di Milano, 
si può affermare che il merca
to ha avuto un andamento che 
conforma le aspettative scatu
rite dal buoni risultati com
merciali registrati in occasio
ne della Giornata della filate
lia. Un bilancio più preciso 
potrà essere tallo quando si 
sarà In possesso degli elemen
ti necessari per stimare l'enti-

MtATillA 
A CURA DI OlORQtO RIAMINO 

Dopo Milano 
mercato in ripresa 

tà degli acquisii filatelici di fi
ne anno. 

Passati i tempi nei quali 
ogni biglietto da diecimila lire 
finiva In Borsa, qualche soldo 
da spendere in francobolli per 
farsi un regalo o fare un regalo 
si dovrebbe trovare, con evi
dente beneficio per il mercato 
filatelico nel suo complesso. 
Le ragioni che giustificano un 
cauto ottimismo non manca
no; ora non c'è che da vedere 
come andranno le cose. 
VENTANNI DI Cap 

il Cap, o Codice di avvia
mento postale che dir si vo
glia, ha compiuto ì vent'anni e 
le Poste hanno pensato di ri
cordarla agli utenti con una 
targhetta di propaganda che 
dice: .1967/1987 - Usa il 
C.A.P. • Aiutaci a servirti - Me
glio.. Per una piccola maligni

tà delia sorte, una lettera re
cante l'impronta di questa tar
ghetta mi è giunta dieci giorni 
dopo essere stata spedita da 
Torino. È vero che erano i 
giorni nei quali di aerei ne vo
lavano pochi e il servizio dei 
treni era alquanto Incerto, ma 
con una buona diligenza a ca
valli si sarebbe potuto lare 
molto più presto. 

A parte questa coincidente, 
nel corso degli anni mi è acca
duto di costatare che il Cap a 
qualcosa serve; due o tre volte 
(In vent'annll) lettere con II 
Cap errato mi sono giunte con 
due o tre giorni di ritardo ri
spello a lettere della stessa 
provenienza recanti II Cap 
esatto. In qualche caso, sulla 
lettera con il Cap errato era 
apposto un timbrino che spie
gava la causa del ritardo. 

BOLLI SPECIALI 
Bollì speciali e manifesta

zioni filateliche in armonia 
con II clima natalizio. Nei gior
ni 20,21 e 22 dicembre (ore 
14,30-20,30) nel Quartiere 
delle cerimonie dì Grottaglie 
(Taranto) sarà usato un bollo 
speciale in occasione della S< 
mostra del presepe. A Massi-
gnano (Ascoli Piceno), presso 
la parrocchia di santa Maria e 
san Giacomo, sede di una mo
stra filatelica tematica, Il 23 di
cembre (ore 9-14) sarà usato 
un bollo speciale. Il decenna
le del presepe vivente sarà ri
cordato a Tremestieri Etneo 
(Catania) con un bollo specia
le usato il 25 dicembre dalle 
ore 16 alle ora 22. Presso l'A
rena di Verona, fino al 6 gen
naio 1988 (orario 9-12 e 
15,30-18,30) funzionerà un 
servizio postale distaccato do
tato di bollo speciale celebra
tivo della 4" Rassegna Intema
zionale del presepio. Le ri
chieste di bollatura per corri
spondenza con i bolli citali 
possono essere indirizzate al
le Direzioni provinciali com
petenti entro l'U gennaio 
1988. 

• LOTTOI 
DELIIOIceMIPtEIUT 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
aerava 

73 31 2 17 H 
•0 91411411 
44111317 73 
• i l e t 17 i s 

7417 7S 43 71 
73 2 M O S T I 
•411174477 
14 4* 11 « 0 » 
13 TQ t f 3011 
3340 1 S I I 

Napoli 

5sr 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roman 
UE QUOTE. 
3=21! t «•££ 

L. 101.000 

•I punti 11 
al punti IO 

•••il l l l l l W I I 10 l'UuItà 
Domenica 
20 dicembre 1987 
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